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Intervista a D'Alema Il coordinatore del Pds sulle elezioni: 
«Non possono essere uno scambio privato» 

«Tutto ruota intomo alla sistemazione di 3-4 personaggi, di età media 70 anni» 
No al governissimo e apertura al Fri: «È importante il rapporto con questo partito» 

«Va sconfitto il patto tra Craxi e la De» 
«DPsinon per unire la sinistra» 
«Siamo ad un passaggio d'epoca, ma De e Psi si mo­
strano inconsapevoli di questo e continuano come 
se tutto fosse come prima», afferma Massimo D'Ale­
ma, coordinatore nazionale del Pds. La data delle 
elezioni? «Non è uno scambio privato». Il Psi? «Non 
ha la forza morale e politica per essere punto di ri­
composizione della sinistra». Governissimo? «Noi 
non puntelliamo il vecchio». E con il Pri... 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA. Alla fine della legi­
slatura, alla vigilia del de prò-
fundis per il governo Andreotti, 
De e Psi hanno' trovato un nuc- ' 
vo motivo di rissa sulla .data . 
delle elezioni: chi le vuole una . 
settimana prima, chi spinge 
per la domenica successiva. • 
Manovre legate al dopo elezio­
ni: si farà prima-li nuovo gover- : 

no. come spera Craxi? O inve-,, 
ce si dovrà prima eleggere il 
successore di Cossiga, ipotesi 
benvista dai de?. Delle prossi­
me elezioni, del rapporti a sini- " 
stra, del -governissimo» e delle... 
giunte di Milano e Brescia, par­
la Massimo D'Alema. -coordi- :. 
natore nazionale del Pds. — < 

; Cominciamo, D'Alema, da 
• questo balletto Intorno alla 
' data delle proiairae elezto- . 
; ni. n M i e vuole prima, la De 
; im po'dopo, Cossiga minar-
; da . Tu come vedila faccen-
: «UT,.,- •• .... /w,j: „-•. ••;.•., 
Mi pare il segno di una crisi .-• 
della classe dirigerne. Perchè . 
se pensiamo alia gravita dei 
problemi delPaese.il fatto che -
tutto ruoti intomo alla questo- . 
ne della sistemazione di tre­
quattro personaggi - sempre ' 
gii stessi: età med*.'ZO>anni - e <• 
della ricerca c\tjstó,«òmprcjv 
messo tra questi, emerge chla- . 
rissima tutta l'inadeguatezza di 
una classe dirigente. Oltretut- • 
to, questo balletto presuppone 
che insieme De e Psi siano gii ."• 
arbitri della situazione del do- • 
pò elezioni, che abbiano una ' 
maggioranza * • parlamentare .' 
che consenta loro di giocarsi "' 
in famiglia questa partita. Il " 
che non è detto. E in ogni mo- " 

. do la data delle elezioni non 
può esseretdcflnlta in una sor­
ta di scambio privato. < ? >•-- - • : 
' E allora, secondo te, come- ' 
; bisogna procedere? ^ 

MI pare semplice: iì nostro or­
dinamento prevede che al vo­
to si vada alla scadenza ordì-
nana o per constatata incapa­
cità del Parlamento ad espri- ' 
mere un nuovo esecutivo. Còst .'•: 
è. Invece, da questo punto di '••• 
vista il comportamento di Cra-
xl è stupelacente.'Vuole resele-"'' 
rioni? Apra la Crisi, ritiri I suol 
ministri dal governo. Invece, 

- ed è sconcertante, slamo di -
fronte ad ulteriori passi di pri-1 

vatizzazione delle istituzioni, 
con lo stesso spirito con cui si 
spartiscono banche, Usi e con­
sigli di amministrazione. De e 
Psi vogliono accordarsi sulla 
data delle elezioni. Questo è 
inaccettabile. .--;„> ••-- • 
", Saranno comunque elezioni 

fondamentali, le prossime. 
: D pentapartito ridotto a qua-

: ' dripai-ttto, l'esordio del Pds, . 
le Leghe, l'attivismo di Cos­
siga... Tutti I segni della line 
di un epoca, del declino di 

~ una classe dirigente. Cosa 
ne pensi? .... 

Alle elezioni arriviamo in una 
situazione di crisi acuta del si­
stema democratico in Italia. 
Una crisi che ha due ragioni di 
fondo: una di carattere mon­
diale ed una intema. C'era un 
nesso tra l'equilibrio democra­
tico del nostro Paese e un certo 
assetto del mondo. E la fine di 
tutto questo, la fine del mondo 
comunista, ha avuto riflessi qui 
in Italia. Il travaglio del Pei, la 
nascita del Pds, e uno degli 
aspetti Importanti di questo 
passaggio, Ma II mutamento 
ha colpito anche la funzione 
nazionale della De, Il suo ruolo 
di •partito democratico antico­
munista-. E tutto è ancora più 

-TOrrrplesso.perchè qui da noi 
non c'è un partito socialista 
capace di essere punto di ri­
composizione per la sinistra. 
Non perchè noi slamo cattivi, 
come dice Craxi, ma perchè il • 
Psi è inadatto al compito, non 
ha la forza politica e morale 

; per svolgere questa funzione. 
E per quanto Craxi si agiti, que-

' sto è il dato reale. •, ; , . 
- E la ragione Interna di cui 

parlavi? • <..,-,v,,.,....v. 
. £ il consumarsi progressivo di 
quella governabilità, costruita 
Intorno alla centralità della De, 
che ha garantito una lunga fa- : 
se dello sviluppo ma che oggi 
entra in conflitto con le esigen­
ze di modernizzazione dell'Ita­
lia. Questo sistema di potere 
incentrato sulla' De ora fa pa­
gare al paese un prezzo Inso­
stenibile, ad esemplo in termi­
ni di arretratezza delio Stato e 
di spreco delle risorse. E vero, 

' queste elezioni sono un pas­
saggio d'epoca. Purtroppo. In 
buona sostanza, De e Psi si 
mostrano inconsapevoli di ciò, 

operano come se tutto potesse 
continuare come prima. Sla­
mo a un bivio: o c'è la capacità 
di governare un cambiamento 
di sistema che avvi! una nuova 
fase dello sviluppo della de­
mocrazia italiana, oppure II ri­
schio, anche rapido, è quello 
di un processo di consunzione 
della stessa democrazia e di 
uno sbocco autoritario, perchè 
disgregazione e autoritarismo 
camminano di pari passo. -
Questo è II passaggio di 'ronte 
al quale ci troviamo. 

' Uno scenario dove finora ha 
pesato la raffica di Interven­
ti del presidente CoMlga. 
Bobbio lo ha acculato di fa­
re da catalizzatore di tatti gli 

' umori di destra presenti nel 

Paese... •.-..:•....*.,• 
io non so se lui ne è consape­
vole, ma Cossiga è diventato 11 
punto di riferimento del bino­
mio disgregazione-autoritari­
smo, punto di riferimento per 
ogni spinta di destra. Quindi 11 
discrimine con Cossiga è mol­

to netto. Una forza come la no-
' stra, che vuole cambiare nella 

democrazia, per la democra­
zia, non pud che costituire un 
argine ad una linea che vuole • 
sfasciare con l'autoritarismo. 
Certo, c'è anche un'opposizio­
ne conservatrice a Cossiga, 
che si esprime nel conflitto . 
con la De. Ma certo non è que­
sto il caso del Pds. 
'.' Grande è la confusione an-

; che a sinistra. Partiti e parti -
Uni, difficoltà di Intendersi, 
Craid che giura fedeltà a Ca­
va e Forianl. Uno scenario 
forse rassicurante per la De, 
ma non per l'alternativa. 
Non è così? .;•..;.. 

' I rapporti a sinistra sono In una -
fase molto fluida, di movimen- • 
to. intanto si è detcrminata la : 

: frattura di quella che cra la 
grande area sociale e culturale 
che il Pel ha saputo esprimere. 
C'è il fenomeno di Rltondazio­
ne, In cui è' presente un ele­
mento di fedeltà Ideologlca-

• sentimentale e un sostrato di 

Massimo. 
D'Alema ••'•-.', 
coordinatore 
del Partito • 
democratico ' 
della , 
sinistra • -

settarismo e massimalismo so­
ciale. Elementi minoritari che 
c'erano anche nel Pel, certa­
mente, ma che allora venivano , 
dominati, sottomessi ad una 
visione nazionale, e che Inve­
ce In Rltondazione diventano 
valori Ideologici assoluti e fi­
deistici. E c'è la Rete che In 

. parte, checché ne dica Orlan­
do, fa riferimento ad una certa 
arca del Pel, carica di salvemi-
nlsmo, contro il sistema politi­
co, contro l'oppressione parti­
tocratica. E ì Verdi, un po' in 
bilico, con il rischio di diventa­
re una variabile del trasformi­
smo Italiano, come a Milano. ;- • 

E 11 Pds quale contributo 
. può dare in un'area di stai-
•• stra cosi divisa e cosi debo­

le? 5 . v v , r ' " . ^ - ' 5 ' - ^ ' 
In questa situazione 11 Pds pud 
svolgere un ruolo Importante, 
pud dare a queste Istanze una 
prospettiva di alternativa e di 
governo Altrimenti 11 rischio è 
che questi diversi bisogni di 
cambiamento finiscano col 

collocarsi ai bordi del sistema .' 
politico, marginali intomo ad • 
un'area forte della governabili­
tà. ->:;.. .:-."f. •..••.-. •.'.'.V.-^-.J:-/-*-; 

C'è poi 11 punto più dolente : 
di tutti: il rapporto con il Psi. -
Rapporto a livelli decisa-
mente bassi, in questo pe- ' 
riodo... ..--;;.-• • :•:,,.; ;•«-,,,•• 

Io ritengo che il rapporto con il i 
Psi si potrà ricostruire su basi '»"-
nuove solo quando verrà scon- !'•' 
fitta la strategia socialista. In -

. questi mesi, a via del Corso \[ 
hanno continuamente oscilla- : 

. to, Craxi ha anche tentato di .' 
presentarsi come punto di rife­
rimento di un'alternativa pos- C 
siblle alla De, ma si è subito re- .; 
so conto di non essere in gra- •; 
do, di non avere la forza politi- '; 
ca e culturale per aprire una ; 
nuova stagione, e quindi ora ri- f 
piega sull'alleanza con la De- -
mocrazia cristiana. La posta in ' 
gioco alle elezioni è anche !• 
questa: sconfiggere il ripiega- '/. 
mento socialista. Questo è l'o- * 
biettlvo per tutte le forze di si­
nistra, questa la condizione :.' 
per riaprire un discorso con il > 
Psi. Mi pare che il problema sia * 
visto con chiarezza, ad esem- :

; 
pio, da La Malfa: sconfiggere la ~ ' 
vecchia governabilità imper- ? 
niata su quello che il segretario !"• 
repubblicano ha chiamato il 
«patto scellerato» tra De e Psi. 

Proprio 11 Priba messo la pa- -, 
' rola fine al pentapartito, ha ' 
scelto ' l'opposizione. Nel . 
contesto di questa «sinistra 
difficile», come vedi U rap- ' 
porto con U partito di La 
Malfa? v ;.:,;£;;;;;;••:-• 

E importante il rapporto tra la ;. 
.slnjstrai^Uflr^i.e il Prj, perchè . 
questo partito oggi sl'propone' 
come punto di aggregazione 
di forze Imprenditoriali ed in- > 

,- tellettuall che vogllonomoder- -; 
nlzzare il Paese in senso euro- '•' 

. peo ed avvertono che non si ' 
• può più continuare con I! vec- . 

chlo sistema di potere. Questo ": 
. è un (atto nuovo. Un processo 

di modernizzazione può esse- • 
re Indirizzato in senso antlpo- ; 
polare ed autoritario-penso a 
certi atteggiamenti della Con- ' 
flndustria - ma si può anche >: 

costruire un compromesso tra '< 
,'.. le Istanze di cui il Pri si fa porta- • 
; tore e la sinistra italiana. In-

somma, forze che sappiano S 
scommettere su un'Italia più -
moderna, più europea ed an- • 
che più giusta. SI tratta di co-
struire, da sinistra, una politica ' 
di austerità, fare pagare al ceti 4 
Improduttivi e parassitari - Il : 

. prezzo della grande trasforma- *. 
* zlone che è necessaria. Ed oc- ' 
; corre fare presto, perchè la : 

tendenza in atto è quella di .' 
scaricare ancora sul lavoratori ' 
questo costo. 

SI parla con Insistenza di 

«governlsslml» in città come 
Milano e Brescia. Tu cosa ne 
pensi? 

Governissimi? E dove sono? A 
Milano la crisi è scoppiata per 
un conflitto tra Psi e Verdi ed 
anche, in verità, per il logora­
mento della guida socialista. 
Noi abbiamo cercato, in quel 
momento, faticosamente una 
mediazione. Dopodiché appa­
re evidente che il Psi ha punta­
to invece a ricostruire un'asse 
politico con la De. Questa è 
l'operazione fatta a Milano. Ma 
siccome quest'asse non ha il 
consenso sufficiente, si è co­
struita tutta una manovra tra­
sformistica di reclutamento di 
personale politico, fino al pun­
to che Craxi, per raggranellare 
voti, ha dovuto richiamare in 
servizio i Verdi per offrire quel 
compromesso che due mesi fa 
avrebbe salvato la giunta di si­
nistra. Ma questo trasformi­
smo, questa disinvoltura, mo­
stra anche la grande debolez­
za del Psi, ridotto tanto male 
che per mantenere una guida 
socialista al Comune è dovuto 
andare a trovarsela in un altro 
partito. •:;; .• :,•}.;•?«• ;sw$*jj;,,>à»-v 

: ' Nessun «governissimo», al-

. lora? ,- • ,-;." •••<••„•<• •..-
Macché, quello in corso è solo 
un tentativo di reclutare le for­
ze necessarie, partltini e singo­
li personaggi, per rappattuma­
re una maggioranza qualsiasi 
Intorno alla vecchia ed erosa 
governabilità di De e Psi. E 
questa sarebbe una risposta 
strategica? Il vero punto è una 
radicale riforma del sistema. •£•• 
, Come poteva essere l'elezio­

ne diretta del sindaco? s- - •-
Già. La premessa delio sfascio*1 

di oggi è stato l'accordo tra so­
cialisti e democristiani che ha 
impedito al Parlamento di ap­
provare la riforma che conte­
neva l'elezione diretta. Tutto 
nasce da una mancata rifor­
ma, insomma. Il prevalere del­
la conservazione, ancora una 
volta, produce irresponsabilità 
e sfascio. Il Pds, invece, è il par­
tito della riforma della politica. 
E quindi non siamo interessati 
ad entrare come puntello per 
conservare 11 vecchio. , ; . • . - , « ; 

C'è già chi vi accusa di 
re Irresposabill: lo dicono 
socialisti e democristiani, a 
Milano e a Brescia... -•-:.;.. 

È stato irresponsabile chi non 
ha voluto le riforme e consente 
11 prevalere di una stantia Idea 
conservatrice. La proposta di 
una sorta di «fronte unico del 
partiti» per garantire una risica­
ta maggioranza è davvero mi­
serevole di fronte alla necessi­
tà di cambiamenti radicali. E 
per noi, farci coinvolgere In 
Idee di questo genere sarebbe 
suicida •' , ' . 

I liberali sempre più decisi 
a non sostenere Borghini 
Oggi gli ambientalisti" 
decidono la loro posizione 

Milano, crescono 
le riserve 
di Hi e Verdi 
1 liberali frenano sulla loro partecipazione alla futu­
ra coalizione al governo di Milano. I Verdi decide- '" 
ranno oggi le loro condizioni, ma non mancano i »; 
contrari ad entrare in giunta con Psi e De. Arduo il I? 
compito di Borghini la cui candidatura a sindaco % 
dovrebbe essere ufficializzata domani. Incontrerà K 
per pnmi i riluttanti repubblicani, poi Verdi, PSÌ, De, 
?sdi, Pensionati, Pli, Nuova Lega 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. Al suo debutto 
nei panni di candidato sinda- . 
co di Milano il riformista Piero ., 
Borghini troverà subito una • 
bella gatta da pelare sul suo ta­
volo: in questa defatigante trai- ;-
tatlva milanese condotta da Psi • 
e De per mettere assieme a 
qualunque costo un governo * 
por la città, quando i giochi ? 
sembrano fatti, qualcuno pun- ; 

tal piedi e manda all'aria tutto. ; 
Ora sono i liberali che pur te- ì. 
nendosl ancora aperta la porta % 
d'ingresso — alla - coalizione • 
isventuale, ostentano pessimi- '< 
timo. Un loro disimpegno ren- ,' 
ilerebbe quindi determinanti i ';:' 
tre voti dei consiglieri verdi, i 
che oggi si riuniranno a Milano >• 
con gli esponenti nazionali per.' 
ceciderc la linea. »—• . •=•. 

Che problemi hanno i libe- -
r.ili? «Non vogliamo aprioristi- ; 
camente dire di no a Borghini • 
e nemmeno intendiamo an- • 
nunclare prima delle consulta-
zonl un nostro disimpegno -
dice il capogruppo liberale i 
Pierangelo Rossi - però al mo- • 
mento non vediamo più le " 
condizioni per una nostra par-, 
tecipazione: staremo a sentire 
cosa ci dirà Borghini che ha 
davanti sicuramente un com­
pito arduo». I liberali sono -
preoccupati dall'eventualità di • 

.una partecipazione dei verdi 
con i quali si trovano agli anti-
podi per quanto riguarda la 
concezione dello sviluppo del­
la città: sono seccati poi dal ri- ' 
tardi, da loro imputati al Psi, ' 
nel rispondere alle richieste di 
chiarimento del Coreco sullo -
ststuto comunale, ritardi che • 
di fatto ne impediscono l'ap­
provazione e quindi rimanda­
no sirn: die la possibilità d:, in­
serire tecnici ertemi in giunta, 
condizione pregiudiziale per il 

Pli. - ^ . ; - w i*..~v... . ™.,.' 
- Infine sono stizziti dalle criti­
che alla coalizione che arriva-
no da vari settori della De, dal- -' 
l'tindreottlana Ombretta Carul-
li Fumagalli all'esponente del­
la sinistra Luigi Granelli. «Col 
veti incrociati non si arriva da 
nessuna parte - dice Imperter- ;' 
rito il cielllno Giuseppe Zola,. 
aspirante viceslndaco del ca- • 
poluogo lombardo, al Ptl -
dobbiamo sederci attorno ad 
un tavolo e discutere delle co­
se1 alla fine vedremo chi è per 

Il Psi: «Occorre un governo stabile». Mancino contro la fretta dì Craxi ; 

Polemiche sul vertice d'addio 
Amato «prenota> 
Il Consiglio nazionale della De e l'esame del decreto 
sulle privatizzazioni alla Camera sono al centro del­
la settimana politica. Ma intanto continuano le 
schermaglie sulla data delle elezioni. Mancino non 
capisce la fretta di Craxi, mentre Amato sollecita un 
patto Dc-Psi per un governo stabile. Ancora polemi­
co Cariglia: «Un vertice solo per fissare la scadenza 
del voto è un'altra legittimazione per le leghe». . . 

• •ROMA Conto alla rovescia ,' 
perle assemblee parlamentari, -.. 
che riaprono domani dopo la • 
pausa festiva. Alla Camera il 
decreto sulle privatizzazioni, , 
•coda» tormentata della Flnan- ' 
ziaria. Al Senato il provvedi-

, mento che istituisce la super- : 
procura, proprio mentre Cossi- . 
ga da Lamezia sostiene che -
l'azione contro la criminalità ' 
organizzata potrà avere sue- :. 
cesso «soltanto se sarà supera-

' ta, con pronte riforme, la crisi ' 
di legittimità e di legittimazio-
ne che interessa 1 pubblici pò-

. teri anche a livello nazionale». ." 
Ma Giuliano Amato è molto . 

- pio cauto In materie di riforme -
Istituzionali: a suo parere «que- * 
ste non arriveranno subito».-' 
Per cominciare potrà essere -' 
sufficiente, per II vicesegretario :' 
socialista, «una convenzione : 

politica fra i partner della mag- : 
gloranza per ripristinare, in tut­
ta la loro ampiezza, i poteri del 
presidente del Consiglio previ­
sti dalla Costituzione, a partire 
da quello di proporre la nomi­
na dei ministri conferitagli dal- ., 
I'art.92»., Una sollecitazione, 
Insomma, che tiene conto del­
la candidatura di Craxi per Pa­
lazzo Chigi. Ma non per un go­
verno qualsiasi. Amato precisa : 

che, dopo il voto, «davanti ad 
una situazione economica dif- ' 
ficilc e ad un panorama Inter- ' 
nazionale inquietante serve un 
governo stabile» e rassicura gli ' 
interlocutori politici che «di tut­
to Il paese ha bisogno fuorché 
di Ingovernabilità o di governi 
balneari». E allora «una mag­
gioranza solida va realistica­
mente negoziata In primo luo­
go, anche se non esclusiva-

Giuliano Amato ' 

mente, con la Democrazia cri­
stiana». ; • • • > : ' • 

Ancora polemico con l so­
cialisti è Antonio Cariglia. «Se il 
vertice di maggioranza - rileva 
il segretario socialdemocratico 
- deve servire solo a fissare la 
data delle elezioni e a stendere 
l'atto di morte della coalizione • 
c'è da mettersi le mani nel ca­
pelli. Come non rendersi conto 
che cosi facendo si darebbe 
piena legittimità alle leghe e si 
aumenterebbe l'ingovernablll-

tà?», Carigila Insiste perchè la 
riunione sollecitata da Craxi 
sia utilizzata per «concordare 
Bulle cose da fare, insieme, 
nella prossima legislatura». In­
somma, «bisogna • definire 
un'alleanza per il dopo elezio­
ni» e «offrire al popolo la possi­
bilità, finora negatagli, di vota­
re per una maggioranza e per 
un governo». In casa liberale si 
insiste invece sulla necessità di 
utilizzare al meglio gli ultimi 
giorni di lavoro parlamentare 
piuttosto che continuare a di­
scutere sulla data delle elezio­
ni. Il segretario Altissimo rac­
comanda l'approvazione del 
decreto sulle privatizzazioni e 
della cosiddetta riforma sanita­
ria, che porta la firma del mini­
stro liberale De Lorenzo. 

Ma saranno ancora tempi e 
modi dello scioglimento delle 
Camere a occupare nei prossi­
mi giorni le maggiori forze po­
litiche. A cominciare dalla De. 
che riunirà giovedì e venerdì il 
suo Consiglio nazionale. Ieri 11 
presidente del senatori Nicola 
Mancino ha di nuovo polemiz­
zato con I! Psi: «Non capisco 
perchè Craxi abbia tanta fretta 
di andare alle elezioni». La da­
ta più probabile, comunque, 
pare quella del 5 aprile, dal 
momento che le due domeni­
che successive coincidono 
con ricorrenze religiose. 

Hai una coli? Allora sei di destra 
assi ROMA «La proposta, che 
non risolve 11 problema, ma 
certamente lo attenua, è quella 
di una drastica riduzione del- ' 
l'orario di lavoro. Se tutti potes- . 
slmo lavorare quattro ore al ;; 
giorno, tutti (o quasi) potrem­
mo avere un lavoro spersona- . 
lizzato e tutti (o quasi).po­
tremmo fare a meno del lavoro 
domestico. Può sembrare una 
scoperta dell'ombrello, ma an­
che Marx - mi pare - diceva 
che la via della liberazione 
passa per la riduzione dell'ora­
rio di lavoro». Cosi Ieri sul «Ma­
nifesto» Valentino Parlato ha . 
provato a chiudere la «buria­
na». ... . . - • . . , ,•. v.'. 

Torniamo per un attimo In- ;•. 
dietro, alla sua affermazione di *. 
qualche settimana prima: «Io 
non trovo niente di male nel ; 
fatto di avere una colf», aveva ; 
detto. Eh no, caro Parlato, gli 
contestano I lettori. Un comu­
nista non si «fa servire»: un co- ;• 
munista deve saper badare a ' 
se stesso. Non te la puoi cavare 
dicendo che ogni lavoro di- ' 
pendente è, di perse, servile. • 

SI capisce. C'è una bella dif­
ferenza tra stare sotto padrone 
e non starci per niente. SI capi­
sce. C'è un gran divario tra 11 
bancario con quindici mensili-
ta e 11 garzone del fornaio. Il ' 
mondo è fatto a scale, con ' 
quel che ne consegue. Ma oc-
corre guardare anche dentro il '•'• 
lavoro, Insistono I lettori: il la-
voro mentale, creativo, di con­
cetto è gratificante, quello ma­
nuale, che non valorizza, che 

È «politicamente corretto» avere in casa una colf? 
Ovvero, sarà o no di sinistra servirsi dell'altrui lavoro 
(domestico)? Per alcune settimane, la domanda è 
rimbalzata sulle pagine del «Manifesto»; ieri Valenti- : 
no Parlato ha provato a concludere, con una propo­
sta dedicata ai tantissimi lettori che gli avevano scrit­
to, con violenza, con durezza: «Riduciamo l'orario 
di lavoro», ha proposto. 
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non dà status, posizione, pre­
rogative di ruolo, avvilente. 11 
lavoro domestico appartiene a 
questa seconda categoria. 

Una affermazione drastica, 
spesso vergata, con sdegno vi­
brante, da lettori maschi. Una 
colf, scrive per esemplo 11 letto­
re Luca Marcuccl, è costretta a 
•spalare merda». Non so quan­
to corrisponda al vero, una sl­
mile visione a tinte fosche, che 
meglio si adatta all'Idraulico. 
Quello visto qualche giorno fa 
In televisione ha spiegato, d'al­
tronde, di ricavare dal suo 
«merdoso» lavoro duecentomi­
la lire al giorno. • --•- •' 

Quanto alla colf, bastereb­
be, per PIntanto, che 11 padro­
ne, la padrona, a sinistra come 
a destra, osservassero II criterio ; 
pio elementare: essere In rego­
la con I contributi Inps. che ; 
proprio non gli va giù perché v 
•Signora mia, se avessi tempo, 
le faccende me le sbrigherei • 
da sola, con tutto quello che la 
donna mi costa di marchette». 

Certo, sul lavoro domestico 
la discussione è antica. Valga 

per tutte l'analisi compiuta : 

. venti anni fa dal gruppo fem- ;' 
* mlnista padovano per II «Sala- ;•> 
, rio alle casalinghe». Ancora. ' 

tra le altre, la questione l'ha ri- •• 
••••: lanciata Franca Botto, chle- ! : 
. dendo un riconoscimento di» 
V quel lavoro che, se per le colf * 

possiede un suo statuto, un co- ' 
' dice, una ratifica e del limiti, ' 
• non ne ha alcuno per le donne ;: 

che, In casa, svolgono, gratis, • 
; quell'attività, dedicata a un ' 

marito, un amante, un figlio, ' 
del nipoti, w^--... 

' «Il problema irrisolto - ha 
fallito Lenin e dopo di lui il co- • 
roggioslsslmo Mao della rivolu- ' 

; zlone culturale-è quello della : 

divisione del lavoro di smithia- " 
na memoria», osservava Parla-

•to. •.....,, -,-. ..- -. .' 
SI, questo genere di lavoro è 

••'• «riservato» alle donne. Vero è *' 
che rigovernare e sprimacciare " 
1 cuscini e spazzare II pavlmen- :; 
to e spolverare e, Insomma, : 

mettere ordine al «privato», at­
tiene a un sesso, quello femmi­
nile. Con l'Immigrazione, tutta­
via, e l'inesorabilità della do­

manda di lavoro, Il discorso sta 
cumblando sotto I nostri occhi. 
A espletare II lavoro domestico 
scino sempre di più filippini, 
rr.agrebinl, somali. E poi, sarà 
meglio per un, una extracomu-
n'taria, «andare a servizio» o 
sorvlrc, al nero, in una delle 
d<:clne di ristoranti cinesi nella 
zona di Piazza Vittorio? -r„, 

Ma, sempre Parlato, «mi è 
sfuggito che il lavoro domesti­
co è fondamentalmente un 
rapporto tra donna e donna, 11 
che dà una particolare conflit­
ti-zita al rapporto, che 6 tra due 
donne entrambe, familiarmen­
te, subalterne al maschio. Po­
trei aggiungerò che 11 luogo co­
mune (anche operistico) dei-
Iti "serva padrona" si ha solo 
nel rapporto con 11 maschio, 
ma temo che le amiche fem­
ministe mi rimproverino», -v 

MI permetto di dubitare di 
questa - descrizione. • < Anche 
s«nza dati Istat, sarei portata a 
credere che della colf hanno 
bisogno quanti e quante si tro­
vino costretti a sopperire, da 
s.nglcs (magari con bambini a 
carico) a una scena, con ma­
schio capofamiglia, In via di 
trasformazione. »- ••--.'~̂ --••,---

Quanto al superamento,'in 
prospettiva, •>„ attraverso •? una 
drastica riduzione dell'orario 
di lavoro, della colf (ma non ci 
avevano promesso anche l'e­
stinzione dello Stato?), sareb­
be meglio che ognuno di noi 
Imparasse, Intanto, a mettere 
ordine nel propri consumi: per 
l.« colf e per se stessi. ; -, ••• 

il governo e chi è per lo sfascio. 
Questa è l'unica discriminante, 
non le formule. E qualche sa- " 
crificio bisogna farlo: noi ab­
biamo rinunciato al sindaco». -

Ora gli equilibri milanesi si 
spostano sull'arcipelago ver­
de, dal quale arrivano segnali -
contraddittori. Oggi pomerig­
gio si riuniranno i vertici nazio­
nali del mondo ambientalista -
e ; dirigenti locali, con l'obictti­
vo di mettere nero su bianco 
una piattaforma programmati- . 
ca, secondo una richiesta fatta ' 
da Borghini. Lo scontro tra le 
diverse anime del mondo am- -
bientalista, quella più radicale • 
e quella «governista» dovrebbe ' 
riguardare innanzitutto le que- . 
stioni di merito. Il confronto 
sarà tra chi vuole una revisione 
più o meno generica di alcuni 
progetti urbanistici e chi, oltre 
a questo pretende che la futura 
coalizione dica per esempio 
un chiaro no all'ipotesi di can­
didatura di Milano per le Olim­
piadi, una condizione diffidi- . 
mente accettabile per il Psi. Ma -
lo scontro intemo riguarderà '• 
anche questioni di schiera-

. mento: un punto ufficialmente • 
fuori dagli schemi degli am­
bientalisti TnHanesi-edel vertici ' 
nazionali, ma sul quale ci sono 
posizioni diverse. T.- -

Sul Manifesto di ieri l'euro* 
deputato > verde Gianfranco 
Amendola avverte I verdi mila­
nesi che «capacità di governo 
non significa capacità di me­
diazione con chi ha sempre di- " 
mostrato di considerare, l'am­
biente una fastidiosa appendi­
ce» e aggiunge: «entrando a far 
parte della coalizione prospet­
tata da Craxi 1 verdi continue­
rebbero ;• a sostenere quelle • 
stesse forze politiche che han- ' 
no portato Milano ad essere il " 
simbolo di ciò che una città ' 
non deve mal essere». • > ••••-' 

I repubblicani, nonostante 
l'intenzione dì Borghini di in­
contrare loro per primi, ribadi­
scono Il loro rifiuto ad appog- • 
giare la coalizione, rifiuto do­
vuto non «a strategie politiche 
generali» ma fondato sulla 
«grave insufficienza e lnade-

' guatezza delle proposte che fi­
nora si sono profilate», come si 
legge In un comunicato sotto-

' scritto dal deputato Antonio 
Del Pennino e da Pellicano.. , 

Il Pds: 
«LaMammì 
uccide 
le piccole tv» 
M ROMA «Lo squilibrio nel 
settore, televisivo a discapito 
delle emittenti locali è diven­
tato Insostenibile», afferma il 
Pds, secondo cui è ormai in­
derogabile una modlflcazlo-. 
ne della legge Mamml. Gloria 
Buffo, responsabile per l'e­
mittenza privata nella Quer-, 
eia, ha affermato, Infatti, che 
•la pubblicità, per colpa della ,* 
legge Mamml, privilegia spu- * 
doratamente le tv nazionali, : 
compromettendo la soprav- " 
vivenza delle stazioni locali, ' 
nonché delle radio e del gior­
nali. Inoltre - ha aggiunto -
garanzie > che al momento 
delle concessioni II settore ' 
televisivo locale sia tutelato ' 
nella sua Importanza e nel ' 
suo pluralismo, non ve ne so­
no». Quindi, secondo Buffo, ' 
la decisione della Corte dei '• 
conti, di vietare sponsorizza­
zioni esteme per 1 tg locali. " 
diventa nel fatti un ulteriore *" 
colpo a quelle tv che non w 
una «scelto di salvaguardia « 
dell'autonomia dell'Informa- ; 
zlone». Il Pds, che presenterà ** 
una proposta di legge in so- • 
stegno dell'emittenza locale, 
Invita tutti I partiti, non condi­
zionati dal grandi gruppi te- -
levislvi, ad un atto che porti a 
modificare al più presto la 
legge Mamml. •-. - /--e 
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